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INTERPELLANZA 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , i Mi­
nistr i del lavoro e della previdenza sociale, 
del bi lancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica e delle finanze. — Per sapere — 
premesso che: 

il s is tema di lavoro inter inale si basa 
su agenzie pr ivate di col locamento che 
a s sumono il l avora tore e lo affittano (per 
brevissimo t empo , di solito da un giorno a 
due- t re mesi) a imprese ed indust r ie che 
abb iano bisogno delle sue prestazioni , poi 
la res t i tu iscono all 'agenzia che lo collo­
cherà in seguito altrove, se c'è r ichiesta. È 
solo u n e n o r m e regalo alle aziende, infatti 
il lavora tore inter inale : 

1) n o n ha la garanz ia del salario, 
viene pagato solo se lavora e possono pas ­
sare diversi mesi t r a u n a ch iamata e l 'altra. 
Non ha quindi la possibilità di p r o g r a m ­
mars i la vita poiché vive una cont inua 
incer tezza r ispet to alle prospett ive di red­
dito; 

2) è costret to ad accet tare qualsiasi 
condizione imposta nella speranza di con­
t inua re a lavorare; 

3) non ha costi fissi, come gli scatti 
di anziani tà o p p u r e il dir i t to al posto di 
lavoro q u a n d o è in matern i tà ; 

ques ta forma di s f ru t tamento sta pe r 
essere legalizzata; è già passa ta al Sena to 
l ' approvazione del disegno di legge sul la­
voro in ter ina le p romosso dal Governo, e 
sos tanz ia lmente appoggiato, con diverse 
s fumature da tu t te le forze politiche p re ­
senti in Pa r l amen to . Il Polo vota insieme 
alla maggioranza sull 'estenzione del lavoro 
inter inale al set tore edile e r i fondazione 
comunis ta si dice disposta a far passa re il 
lavoro in ter ina le in cambio di lavori « so­
c ia lmente utili », anch'essi precar i , a ter­
mine malpagat i . Da pa r t e loro, i s indacat i 

confederal i avevano già da to il via l ibera al 
lavoro in ter ina le con gli accordi del luglio 
1993; 

in n o m e della lotta alla d isoccupa­
zione si sta ce rcando un amp l i amen to della 
p recar ie tà del lavoro e del reddi to pe r chi 
non ha u n lavoro stabile, e r o d e n d o a n c h e 
il po te re con t ra t tua le dei lavorator i fissi: la 
s trategia commerc ia le delle agenzie in ter i ­
nali è quella di a u m e n t a r e la mobi l i tà della 
forza lavoro allo scopo di luc ra re e m a s ­
s imizzare i profitti fornendo alle imprese il 
s is tema pe r sost i tuire settori s e m p r e più 
amp i della forza lavoro p e r m a n e n t e con i 
lavorator i inter inal i . Se o ra una qualsiasi 
impresa deve calcolare nella p r o p r i a 
p ian ta organica u n n u m e r o di d ipenden t i 
tale da po te r far fronte a picchi produt t ivi , 
assenze per ferie e malat t ie , eccetera; u n a 
volta legalizzato il lavoro in ter inale la ten­
denza sa rà quella di r i d u r r e all 'osso il 
n u m e r o dei d ipendent i stabili, r i co r r endo 
in caso di necessità a lavorator i « usa e 
getta ». È ques to l 'aspetto più grave del 
lavoro in ter ina le che r ende a s so lu tamen te 
ridicole le clausole del disegno di legge 
Treu e le d ichiarazioni a l t i sonant i sul 
« m a n t e n i m e n t o dei dirit t i salariali , cont r i ­
butivi, s indacali e di s icurezza del lavoro » 
pe rché u n lavoratore in affitto sa che se 
p ro tes ta e r ivendica dei diritt i , r i schia di 
non essere più ricollocato dal l 'agenzia in­
ter inale; 

la legalizzazione del lavoro in te r ina le 
va di pa r i passo con lo sman te l l amen to 
definitivo del col locamento pubbl ico, un ico 
s t r u m e n t o che poteva essere ut i l izzato pe r 
ga ran t i r e uguali oppor tun i t à di accesso ai 
posti di lavoro. P r ima che il co l locamento 
fosse svuotato delle sue funzioni, esso t en­
tava di ga ran t i re l 'avviamento al lavoro 
sulla base del l 'anziani tà di d i soccupaz ione 
e dei car ichi familiari . Si toglieva così la 
possibili tà di « scegliere » il l avora tore da 
a s sumere e si garant iva i lavorator i da 
possibili forme di d iscr iminazioni di sesso, 
di età, di razza , di pens iero polit ico e 
s indacale . Il monopol io pubbl ico dei servizi 
per l ' impiego significa anche u n accen t ra ­
m e n t o delle informazioni , a disposizione di 
tut t i i disoccupati , sulla d o m a n d a e offerta 
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di lavoro. Il via l ibera alle agenzie di 
col locamento pr ivato (le agenzie inter inal i 
ne sono u n a forma) n o n garant isce niente 
di tut to questo . Q u a n d o infatti un ' impresa 
ritiene t roppo restri t t ive le n o r m e cont ro la 
discr iminazione per motivi di r azza o di 
sesso, quelle sul col locamento dei lavori 
disabili e così via, essa si p u ò affidare 
all'« esperienza » di un 'agenzia pr ivata per 
l'impiego che si occupa di selezionare i 
lavoratori in base alle esigenze di « p ro ­
duttività e docilità ». La nasci ta di una 
mir iade di agenzie r e n d e inol t re impossi­
bile raccogliere informazioni sulla do­
m a n d a e l'offerta di posti di lavoro. Esse 
infatti si o rgan izzano e agiscono in m o d o 
del tut to ind ipenden te t ra di loro, non 
avendo nessun interesse a divulgare le in­
formazioni raccol te in meri to , negandole 
agli stessi d isoccupat i che a loro si rivol­
gono, per non p e r d e r e la funzione di me­
diatrici fra imprese e lavorator i . L'inter­
vento massiccio delle agenzie inter inal i nel 
merca to del lavoro implica infine il t ra ­
sferimento della formazione aziendale 
dalle imprese alla collettività; 

l 'esperienza di al tr i paesi insegna che 
le ta t t iche aggressive poste in essere dalle 
agenzie pr ivate spingono i da tor i di lavori 
a conta t tar le al m i n i m o segnale di neces­
sità di nuove compe tenze professionali . 
Viene invece a b b a n d o n a t o dal l ' impresa 
l ' investimento in corsi di r iqualif icazione 
professionale dei p rop r i d ipendent i , t ro ­
vando maggiormente profittevole l 'utilizzo 
di m a n o d o p e r a in affitto; 

nel 1949 l 'Organizzazione in te rnaz io­
nale del lavoro (Oil) p romosse u n a con­
venzione in cui veniva indicato come re­
gime ideale quello nel quale fosse vietato 
l'esercizio della mediaz ione a fini di lucro 
nel mondo del lavoro. In Italia tale diret­
tiva fu recepi ta nella legge n. 264/1949 
ist i tuendo un regime di monopol io statale 
dei servizi di col locamento. Per far fronte 
al r icorso delle forme parass i ta r ie o frau­
dolente quali il capora la to , il cot t imismo, 
veniva approva ta nel 1969 la legge n. 1369 
che vieta a l l ' imprendi tore di affidare ad u n 
appal ta tore o ad u n in te rmediar io , me­
diante appal to subappa l to o qualsiasi a l t ra 

forma, l 'esecuzione di m e r e pres tazioni 
lavoro median te l ' impiego di m a n o d o p e r a 
assun ta o re t r ibu i ta da l l ' appa l ta tore o dal­
l ' in termediar io , q u a l u n q u e sia la n a t u r a 
del l 'opera o del servizio a cui si r iferiscono. 
In base a ques ta legislazione, il lavoro 
in ter inale e i col locamenti privati sono 
ancora illegali; 

i soggetti che si c and idano a sf rut tare 
le nuove oppor tun i t à offerte dal disegno di 
legge Treu, a pa r t i r e da un ' inchies ta del 
collettivo precar i -na t i su u n a di queste 
agenzie di lavoro inter inale , sono sul t ipo 
della cooperat iva Clean Co ar i (o Coope­
rativa dei servizi della m a n o d o p e r a lavoro 
srl): è u n a s t ru t tu ra ce r t amen te al l 'avan­
guardia anco ra p r i m a che sia passa to il 
disegno di legge Treu in Pa r l amen to , si è 
già s t ru t t u r a t a come agenzia di colloca­
m e n t o pr ivato che colloca m a n o d o p e r a 
u sando la formula del lavoro in ter inale . È 
ramificata in tu t ta Italia (Bologna, Milano 
e provincia, Bari , Pa rma , Piacenza, Reggio 
Emilia, Padova, Tor ino, Brescia e provin­
cia, Bergamo, Vicenza, eccetera) . Conta t ta 
d i r e t t amen te i disoccupat i che me t tono an­
nunci sui giornali e p r o p o n e loro lavoro 
alle seguenti condizioni: 

per lavorare bisogna associarsi alla 
cooperat iva, che poi a sua volta affitta la 
m a n o d o p e r a (tutti i tipi di qualifiche dal­
l 'aiuto m u r a t o r e , al d i s t r ibu tore di volan­
tini, dal l 'operaio special izzato al pizzaiolo, 
dal ragioniere alla r icamatr ice) alle 
az iende che ne fanno richiesta; 

si lavora in ques te az iende a t e m p o 
de te rmina to , p u ò essere per u n giorno o 
per vari mesi, a seconda dell 'esigenza del­
l 'azienda che ti l icenzia q u a n d o vuole; 

si viene pagati solo per le ore la­
vorate, non si h a n n o quindi ferie, permess i 
retr ibui t i , ma te rn i t à eccetera; 

una volta finita la pres taz ione di 
lavoro al l 'azienda può passa re un t e m p o 
indefinito p r i m a che la Clean Co ricollochi 
il lavora tore altrove; 

nei per iodi non lavorati non si per­
cepisce a lcun salario o indenni tà ; 
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si è to ta lmente a disposizione della 
cooperativa e associandosi alla cooperat iva 
si consegna il l ibret to di lavoro e si pe rde 
la graduator ia al col locamento; 

è bene accet ta la disponibil i tà a 
lavorare il sabato e la domenica , di not te 
e come turnis ta; 

un al t ro fatto mol to grave è che la 
Clean Co per « associare » costr inge il la­
vora tore ad iscriversi ad u n fantomat ico 
s indacato dei disoccupati (Loos - Libero 
organismo per l 'occupazione e lo sviluppo 
con sede legale a Pescara) , che ha fra i suoi 
obiettivi « l 'adesione d i re t ta alle iniziative 
legislative a favore del l 'occupazione: dise­
gni di legge pe r lavoro inter inale , disegni di 
legge per la pr ivat izzazione degli uffici di 
col locamento, disegni di legge pe r il recu­
pero fiscale della re t r ibuz ione ne t ta del 
d ipendente (meno tasse più s t ipendio al 
lavoratore) e tu t te le forme possibili di 
flessibilità merca to del lavoro e dell 'eco­
nomia quale unica medic ina utile pe r di­
minui re la d isoccupazione nel p ross imo 
decennio; 

per l 'assunzione della qual i tà di socio 
nella cooperat iva vengono chiar i te a lcune 
questioni cont ra t tua l i del t ipo: 

« La Clean Co si occupa dei versament i 
contributivi ogni centoventi o re lavorate; 
vengono versati tut t i i cont r ibu t i Inail, 
Inps, previsti dalla legge. Per d iventare soci 
della cooperat iva n o n ci sono quo te sociali, 
anche se al m o m e n t o del l 'assunzione viene 
f i rmato u n foglio in cui si dice che ver­
r a n n o versate c inquan tami la lire al p r i m o 
stipendio, che pe rò n o n si ch iedono ai soci, 
vengono chieste invece dodicimila lire pe r 
en t r a r e a far pa r t e della banca dati , pe rché 
poi la banca dati viene spedi ta ogni setti­
m a n a a Milano dove viene fatto u n giornale 
{Occupazione e Sviluppo) che esce qua t t r o 
volte l 'anno, che viene consegnato di re t ta­
mente ai responsabi l i d 'az ienda. Quindi 
questa quota viene da ta pe r e n t r a r e nella 
banca dat i e pe r iscriversi al Loos (Libero 
organizzo per l 'occupazione e lo sviluppo), 
che è il "s indacato dei d isoccupat i" apa r ­
titico, apolitico, non ha colore. Fa p a r t e del 

nos t ro regolamento ader i r e a ques to sin­
dacato, q u a n d o si recede dalla cooperat iva 
si recede anche dal s indaca to . Ade rendo 
alla cooperativa, consegnando il l ibret to di 
lavoro, si pe rde il pos to in g radua to r i a 
all'ufficio di col locamento . Volendo u n o si 
può p r ende re u n giorno di ferie m a n o n 
sono pagate. Le ferie nel lavoro in ter ina le 
non sono con templa te »; 

sotto la forma di un ' i nnocen te iscri­
zione ad u n a banca dat i viene fatta passa re 
l ' iscrizione al Loos in violazione dello sta­
tu to dei lavorator i che vieta espressamente 
(legge n. 300/70, ar t icolo 15 e 17), la p r o ­
mozione da pa r t e dei da to r i di lavoro di 
s indacat i « gialli »; 

il Loos viene definita da l l ' addet to alla 
selezione del pe rsona le come s indacato dei 
disoccupati « apar t i t ico , apolitico, senza 
colore », Ma secondo q u a n t o r isul ta dal 
giornale Occupazione e Sviluppo Loos r i ­
sulta vicina a forza Italia che met te a sua 
disposizione r i fer iment i telefonici presso 
sedi istituzionali; 

la Clean Co sfrut ta lo s ta to di bisogno 
dei disoccupati per d imos t r a r e di avere u n 
sostegno di massa ai proget t i di deregola­
mentaz ione del m e r c a t o del lavoro (e p iù 
in par t icolare alle p ropos te di legge del 
Filograna). È a b b a s t a n z a plausibi le che la 
Clean Co grazie qua lche con t r a t t o con il 
Loos riesca a caute lars i con t ro eventuali 
vertenze; 

a giudicare dai dat i di Occupazione e 
Sviluppo a lmeno qua t t romi l ac inquecen to 
lavoratori sono cadut i nella loro t r appo la 
come denunc ia to alla p r o c u r a della Re­
pubblica di Bologna la sede della Clean Co 
bolognese ha subord ina to la possibil i tà di 
assunzione di due disoccupat i alla loro 
iscrizione alla Loos; 

una disoccupata d u r a n t e u n colloquio 
telefonico con l'ufficio di Bologna della 
Clean Co, alla d o m a n d a se è p rop r io ne­
cessario ader i re al s indaca to Loos, si è 
senti ta r i spondere che « h a n n o ader i to tu t ­
ti ». Ci si è appoggiati ad u n sena tore 
(Filograna) pe rché « vengano rese at tuat ive 
delle leggi a favore del lavoro inter inale . . . », 
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e ancora , « . . . l ' importante è r ende re a t tua­
tila una legge a favore del lavoro, per 
pe rme t t e re a tut t i di lavorare senza dover 
passare a t t raverso u n ufficio di colloca­
mento. . . »; 

la s ignora Cecchi Alessandra, disoc­
cupata ha anche telefonato presso sedi 
istituzionali di forza Italia e alla domanda : 
« dove si può t rovare Occupazione e Svi­
luppo » la segreter ia r i sponde: « lì ci sono 
i numer i di telefono del Loos, lei può 
telefonare per iscriversi al Loos ». La si­
gnora Cecchi ha chiesto: « al s indacato dei 
disoccupati ?» e si è senti ta r i spondere : 
« Non è u n s indacato , l ' abbiamo cambia to 
in un 'associazione di volontar ia to per i 
disoccupati . Ma è la stessa cosa, perché ha 
lo stesso s ta tu to m a non lo ch iamiamo più 
s indacato. Perché p r o p o n i a m o disegni di 
legge e proget t i di lavoro ». La signora 
Cecchi: « Ah, m a quindi siete voi ??!! » e si 
è sentita r i spondere : « Abbas tanza »; 

il lavoro in ter ina le quindi sponsor iz­
zato o rma i da tut t i è la legalizzazione del 
caporalato , c o m p o r t a la creazione di una 
nuova precar ie tà e u n ul ter iore a t tacco ai 
pochi dirit t i r imas t i sui luoghi di lavoro. Va 
di par i passo con la pr ivat izzazione degli 
uffici di col locamento, creati per garant i re 
un min imo di control lo ed equi tà r ispet to 
alla assunzione di manodope ra ; 

su questo a rgomen to il collettivo p re ­
cari-nat i di Bologna ha p r e p a r a t o u n dos­
sier a disposizione dei Ministri in indir izzo 
ed ha anche p re sen ta to un esposto al­
l ' ispettorato del lavoro da ta to 11 apri le 
1997 e f i rmato dai signori Cecchi Alessan­

d ra e Marchet t i Giacomo e alla magis t ra­
t u r a con t ro la cooperat iva Clean Co ar i per 
violazione della l ibertà s indacale —: 

come in t endano intervenire i Ministri 
in indir izzo, c iascuno secondo la sua com­
petenza , affinché società come la Clean Co 
p r i m a anco ra che il lavoro in ter ina le sia 
legge, si s t r u t t u r a n o per o t t imizzare questa 
nuova occasione di s f ru t tamento che è solo 
u n a « r ispolverata » del capora la to t an to 
conosciuto nelle regioni del Sud del nos t ro 
Paese; 

se non ri tenga il Minis t ro del lavoro 
e della previdenza sociale at t ivare tut t i gli 
i spet torat i del lavoro per ap r i r e al livello 
naz iona le un ' inchies ta sulle società che si 
occupano di « affitto di lavorator i »; 

se n o n r i tenga di d ich iarare , in base 
anche alla legislazione già ci tata in p re ­
messa che vieta espressamente l 'appal to 
del lavoro, illegali le società pe r il lavoro 
in ter inale na te in Italia sino al l 'eventuale 
approvaz ione del disegno di legge cono­
sciuto come « pacchet to Treu »; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistr i in tenda in tervenire presso i senator i 
di forza Italia affinché sospendano l'illecita 
attività svolta negli uffici del Sena to che, 
ol t re ad a b u s a r e della posizione di sena­
tore , (per la Loos e per il g iornale Occu­
pazione e Sviluppo — come già spiegato in 
p remessa - ) viola lo Sta tu to dei lavorator i 
che vieta espressamente la p r o m o z i o n e di 
s indacat i gialli. 

(2-00482) « Malavenda ». 




